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Classificazione Consip Public 

GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I. PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER LA 
PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI UNITÀ FORMATIVE MULTIMEDIALI E DI SERVIZI DI SUPPORTO CORRELATI 

AD USO DELL’INAIL – ID 2359 
 

CHIARIMENTI 
 

Domanda n. 1  

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
Vorremo avere una specifica riguardante il punto del disciplinare in oggetto. È possibile sapere con esattezza il codice 
ed il settore merceologico richiesti per soddisfare questo requisito? Questi dati Settore merceologico IAF 37 
(Formazione) Codice NACE 85.59 sono esaustivi per il requisito? 

Risposta n. 1  
Come indicato nel par. 7.3 del Disciplinare di gara, il requisito di capacità tecnica e professionale richiede il “possesso di 
una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore 
dei servizi di e-learning […]”. Pertanto il settore merceologico IAF 37 (Formazione) Codice NACE 85.59 risulta valido per 
il soddisfacimento del requisito. 

Domanda n. 2  
Si richiedono maggiori dettagli sulla “misura maggioritaria” posseduta dalla mandataria relativamente al fatturato 
specifico in quanto non sono evidenziate percentuali di possesso del fatturato per mandanti e mandatarie. 

Risposta n. 2  
La prescrizione del possesso in misura maggioritaria dei requisiti da parte della mandataria non va intesa nel senso della 
maggioranza “assoluta”, essendo sufficiente il possesso in misura percentuale superiore rispetto a quella delle 
mandanti. Non sono, pertanto, richieste percentuali minime di copertura del requisito del fatturato specifico per 
mandanti e mandatarie. 

Domanda n. 3  
Si chiede conferma della presentazione dei curriculum vitae delle figure professionali impiegate, successivamente 
all’aggiudicazione della gara in oggetto 
 

Risposta n. 3  
Si conferma e si rimanda a quanto specificato all’art. 11 s dello Schema di contratto – Condizioni speciali e al par. 4.3.2 
del Capitolato tecnico.  

Domanda n. 4  
Si richiedono precisazioni sulle certificazioni da possedere del Responsabile di Progetto. Nella riga “C08 della Tabella dei 
criteri discrezionali (D)e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica (punto 17.1)” del Disciplinare viene riportato che 
il Responsabile di progetto deve possedere certificazioni in ambito Agile e Itil Foundation (o equivalenti) mentre nella 
Tabella 1.1 dell’Appendice 3 al CT, la certificazione richiesta per il Responsabile di Progetto risulta essere solo la 
Certificazione Prince2 e/o PMP e/o certificazione equivalente in ambito PM. 
 

Risposta n. 4  
Si precisa che il possesso della Certificazione Prince2 e/o PMP e/o certificazione equivalente in ambito PM, indicato 
nell’Appendice 3 al CT, costituisce un requisito minimo per il profilo professionale del Responsabile di progetto. 
L’eventuale impegno, dichiarato dal concorrente nella propria offerta tecnica, a migliorare i requisiti minimi del profilo 
del Responsabile di progetto e a garantire, per tutta la durata della fornitura e per tutte le risorse con tale profilo, anche 
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il possesso delle certificazioni indicate nel criterio di valutazione C08, determinerà nella fase di valutazione dell’offerta 
tecnica, l’attribuzione da parte della Commissione del punteggio tabellare associato a tale criterio.  

Domanda n. 5  
Rif. Disciplinare: Si chiede di confermare che il cliente identificherà quali siano gli elementi/le specifiche della normativa 
a cui il sistema deve essere conforme e che, prima della messa in esercizio, il cliente stesso verificherà la conformità del 
sistema alle specifiche normative precedentemente individuate. 

Risposta n. 5  

Il riferimento al punto del Disciplinare di gara contenuto nella richiesta di chiarimento non risulta chiaro. In ogni caso, 
si precisa che la conformità a elementi/specifiche normative, in aggiunta ai requisiti già indicati all’interno del Capitolato 
tecnico, restano per loro natura cogenti; tuttavia, l’Istituto specificherà in fase di attivazione degli interventi progettuali 
a quali elementi/specifiche normative dovrà conformarsi l’unità formativa multimediale, sui quali l’Istituto effettuerà le 
proprie verifiche prima della messa in esercizio. 
 
 
Roma,  
 
 

 Divisione Sourcing Digitalizzazione 

 Il Responsabile 

 (Ing. Patrizia Bramini) 
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